
«Daremo battaglia, non è assolu-
tamente accettabile». Pier Luigi
Bersani la mattina è a Roma nella
sede di Confcommercio, a discute-
re con il presidente Sangalli della
necessità di “riaprire un grande
tavolo di politiche dei redditi”,
perché “negli ultimi dieci anni ab-
biamo avuto un drammatico im-
poverimento di quelli medi e bas-
si”, perché “non può esistere atti-
vità economica se non si fa cresce-
re il potere d’acquisto”, perché le
misure su Ires e Irap varate dal
Consiglio dei ministri sono
“acqua fresca”, mentre per affron-
tare la crisi occorre una “manovra
vera con miliardi veri”.

Il pomeriggio è a Chianciano,
al congresso dei Radicali, a incas-
sare l’applauso della platea quan-
do apre al dialogo dicendosi “a di-
sposizione per un confronto per
misurare da vicino le reciproche
prospettive”, o quando prospetta
“alleanze democratiche e di pro-
gresso” (anche con Rutelli?, gli
chiedono: “Figuriamoci se esclu-
do Rutelli”, risponde facendo in-
furiare a distanza gli ex popolari,
con Pierluigi Castagnetti che gli
manda a dire se si tratti di “un in-

vito a uscire”).
Ma è inevitabile in una giornata

come questa che il tema della rifor-
ma della giustizia segua passo pas-
so il segretario del Pd. “Parliamo
dei problemi degli italiani”, tenta
lui. Come giudica il disegno di leg-
ge accorcia-processi?, insistono i
cronisti. Così la mattina, in base al-
le indiscrezioni a disposizione, par-
la di un “rischio incostituzionalità”.
Il pomeriggio, dopo il che il testo
viene depositato, conferma che in
Parlamento il Pd darà “battaglia”.
“Ancora una volta abbiamo delle
norme che discriminano i cittadini
di fronte alla legge con il solo fine
di risolvere i problemi del presiden-
te del Consiglio. La questione è se-
rissima perché non ci viene mai con-
sentito di discutere i problemi del
Paese.».

LE PROPOSTEDEL PD

Il Pd ha presentato in Parlamento
una serie di proposte di legge per
garantire maggiore efficienza del si-
stema della giustizia e rapidità dei
procedimenti. Un pacchetto che An-
na Finocchiaro presenta al Senato,
definendo il provvedimento mag-
gioranza “viziato di incostituziona-
lità e inaccettabile sul piano mora-
le”. Se si vuole affrontare il proble-
ma della lentezza dei processi, dice
il capogruppo - si può cominciare
dalla depenalizzazione dei reati mi-
nori, dalle notificazioni con posta
elettronica, dall’abolizione dell’av-
viso di conclusione delle indagini,
dalla riforma dell’udienza prelimi-
nare e da una revisione delle garan-
zie formali. Misure che difendereb-
bero il diritto dei cittadini ad avere

Fini e Berlusconi, con il ddl sui

processibrevi, truffanogli italia-

ni,diceAntonioDiPietroche - inun'in-

tervista aKlausDavi suYoutube - usa

il termine «inchiappettano». «Berlu-

sconisulprogettodi leggedellagiusti-

zia - aggiunge il leader dell'Idv - hagià

vinto,presentandoloconl'assensodel

presidentedellaCamera,chehaaccet-

tato il disegno di legge e di fatto lo ha

favorito,essendonecomplice».Secon-

doDiPietro,«aBerlusconinoninteres-

sa intervenire per ridurre i tempi pro-

cessuali con questa legge. Al premier

interessasoloestinguereisuoiproces-

si prima della sentenza che teme si

possa trasformare in condanna».

«In questa riforma hanno l'im-

pudenza di scrivere che si trat-

ta dimisure per la tutela del cittadino

contro la durata dei processi e non

hanno il coraggiodi scriveremisurea

tuteladi uncittadino». Lodice il sena-

tore del Pd, AlbertoMaritati.

Di Pietro attacca:
«Truffano gli italiani»

Maritati (Pd): «Misure
a tutela di un cittadino»

p Il leader Pd al congresso radicale: «Se si arriva allo scontro non è responsabile l’opposizione»

p Finocchiaro: «Per il rom che ruba il processo resta, quelli Eternit e Parmalat vanno almacero»

Bersani: daremobattaglia
«Basta leggi per il premier»
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«Daremo battaglia». Il leader
del Pd Bersani usa toni molto
duri contro il progetto del go-
verno sul «processo breve». In
Senato le proposte del Pd per
rinnovare la giustizia. Il segre-
tario applaudito dai radicali.

INVIATOACHIANCIANO

Attacco alla
giustizia

Il segretario del Pd Pier Luigi Bersani
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